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l’Unità LA SFIDA DI NOVEMBRE 5 Domenica 1 novembre 1998

◆Si vota in 289 comuni e 4 province
Alle urne quasi sette milioni di elettori
Grande presenza di liste civiche

◆ Interessati sette comuni capoluogo:
Brescia, Sondrio, Vicenza,
Massa, Pisa, Pescara e Treviso

◆A Roma la Corte d’Appello giudica fondato
il rischio di confusione fra i partiti comunisti
e invita Cossutta a trovare un’alternativa

IN
PRIMO
PIANO

Amministrative, primo test del dopo-Prodi
Presentate le liste per il 29 novembre. Ricorsi Prc contro il simbolo Pdci
Pisa, sfida fra l’assessore
e il manager Piaggio

MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Poli, coalizioni,partitie listeciviche
aiblocchidipartenzaper laprossimatorna-
ta elettorale amministrativa di domenica
29 novembre. Ieri alle 12 è scaduto il termi-
ne per la presentazione delle liste e dei can-
didati, in corsa per quattro consigli provin-
ciali(Roma,Foggia,BeneventoeMassaCar-
rara) e 289 consigli comunali (58 dei quali
con più di 15mila abitanti: in questo caso
dunque è possibile anche il ballottaggio).
Sette lecittàcapoluogodiprovinciainteres-
sate dal voto: Brescia, Sondrio, Treviso, Vi-
cenza, Massa, Pisa e Pescara. In tutto, an-
drannoalleurneunpo’menodisettemilio-
ni di persone: un test politico non eccessi-
vamentesignificativo,sesiguardaainume-
ri, anche se si tratta del primo grande ap-
puntamento elettorale dopo la nascita del
nuovogovernoD’Alema.

Intanto, però, a sinistra è già scoppiato
un caso politico-elettorale. Ieri, infatti, Ri-
fondazione comunista ha presentato ricor-
so contro il simboloutilizzatodaiComuni-
sti italiani. Il Prc, chesi è rivoltoalleCortidi
Appellodi Roma edi tutte lealtrecittàdove
è presente anche il Pdci - spesso nella stessa
coalizione- sostienecheiproprielettoripo-
trebberoessere tratti iningannodallasomi-
glianza del simbolo (quasi uguale a quello
del «vecchio» Pci: falce e martello, stella,
bandiera rossa sovrapposta alla bandiera
italiana). E in serata, proprio nella capitale,
il Prc ha registrato la prima «vittoria»: se-
condo la federazione romana del partito,
infatti, la corted’Appellohaaccolto il ricor-
so, e il prossimo 3 novembre i rappresen-
tanti del Pdci dovranno presentareunnuo-
vosimbolo.

«Dobbiamo difendere il nostro simbolo -
spiegaGraziellaMascia, coordinatricedella
segreteria di Rifondazione - noi non abbia-
mo posto pregiudiziali politiche contro la
presenza del Pdci, ma crediamo che sia cor-
retto avvertire i nostri elettori, per non farli
cadere in errore. Utilizzando quel simbolo,
è chiaro che Cossutta ci porterebbe via più
di qualche voto». Però, quando il Pds pre-

sentò ricorsocontro il simboloutilizzatoda
Rifondazione voi protestaste duramente...
«È vero, ma ci adeguammo. Comunque,
non vogliamo indebolire la coalizione di
centrosinistra, tanto è vero che faremo co-
mizi unitari. Vogliamo solo che gli elettori
possanoscegliereliberamente».

Immediata la replica di Marco Rizzo, dei
Comunisti italiani: «Bertinotti misura il
gradodidemocraziaasecondadelleproprie
convenienze politiche. Suscita sgomento
che contesti il simbolo del Pci, soprattutto
dove vi sono coalizioni di centrosinistra
chevannodaRifondazioneaiPopolari.Co-
sì riemerge la logica del tanto peggio tanto
megliochehagiàprovocatosconquassiasi-
nistra». Critico anche il giudizio di Renzo
Lusetti, responsabileEnti localidelPpi:«Ri-
fondazione ha già provocato la caduta del
governo Prodi, e ora con i ricorsi contro il
Pdci si rischia di fare un favore alle destre. Il
Prctorniafarepoliticasenzacartabollata».

Uno sguardo, infine, alle sfide città per
città. Per il consiglio provinciale di Roma -
dove si vota anticipatamente, dopo lamor-
tedelpresidentediessinoGiorgioFregosi- il
centrosinistra candida l’europarlamentare
Pasqualina Napoletano, il Polo Silvano
Moffa (ma sono presenti anche altri cinque
candidati: da Giorgio Fanfani, per l’Udr, al
neofascista Adriano Tilgher, per il Fronte
Nazionale). A Brescia, sono 19 le liste pre-
sentate per il Comune: candidato sindaco
del centrosinistra èPaolo Corsini,Ds,men-
tre il centrodestra schiera Giovanni dalla
Bona. Tra gli altri cinque candidati a primo
cittadino il rappresentante del Prc e quello
dell’Udr. A Treviso, il candidato del Polo
Ferruccio Bresolin è sostenuto anche dal
Movimento del Nordest di Massimo Cac-
ciari, mentre il centrosinistra presenta Do-
menico Luciani e la Lega Nord Giancarlo
Gentilini. Per la Provincia di Foggia, contro
il presidente uscente Antonio Pellegrino
(centrosinistra) è in corsa il polista Alberto
Cicolella, mentre l’Udr è alleato con il Ps.
Cossighiani e centrosinistra sono insieme
inveceaBenevento,persostenereildeputa-
to dei Ds Carmine Nardone, il cui principa-
lesfidanteèErnestoMazzoni,delPolo.

L’INTERVISTA

Domenici: «Temo le liti
minano la coalizione»PISADuegiorni fahaabbandonato lapoltronadiasses-

soreregionaletoscanopertuffarsidefinitivamentenel-
lacampagnaelettorale.InPaoloFontanelli ilcentrosi-
nistrapisanoriponelesperanzediconquistarelapol-
tronadisindacodopoiquattroannidelprofessoreuni-
versitarioPieroFloriani.LacandidaturadiPaoloFonta-
nellidovrebbemetterelacoalizionedell’Ulivoalriparo
dabruttesorpresedeltipodiLucca,doveunaseriedi
lacerazionitrailsindacouscenteeipartitichelososte-
nevanoportòilcentrodestraallaconquistadelComu-
ne.ExsegretariodelPcicittadino,assessoredellagiun-
tatoscana,conosciutoper l’ottimagestionedellarico-
struzionedellezonealluvionatedellaVersilia,Paolo
Fontanellihatuttelecarte inregolapercondurreater-
mineconsuccessolacampagnaelettorale.Parados-
salmenteleunicheresistenzesonoarrivatedalui:
«PreferireicontinuarelamiaesperienzainRegione»,
disseappenaglivennepropostalapossibilitàdiessere
candidato.Maconilpassaredeigiorni,mentrelepossi-
bilitàdipuntaresualtridiminuivano,aumentavala
preoccupazionecheunasceltasbagliatapotessefar
caderelacittàdellaTorrenellemanidelcentrodestra.E
cosìsiarrivaaiprimidiagosto,quandoFontanelliscio-
glielariservaeaccetta lacandidatura:«Melochiedono
ilpartitoel’Ulivoedioobbedisco,d’altrondeseuno
pensadipoterfaresoloquellochegliconviene,checo-
sacistaafareinunpartito?».Daquelmomentosigetta
acapofittonellacampagnaelettorale.

Poi,arriva lacrisidigoverno.Larotturaconilpartito
diBertinotti fasentireisuoieffettiancheaPisa.Paolo
FontanellisisganciadaRifondazione:«Comeèpossibi-
lefidarsidopoquellocheèsuccesso?».Sulsuonome
invecefannoquadratoicossuttianieunbloccopolitico
cheraggruppaiDs, ilPpi, iVerdi, loSdi, laListaperso-
ne,SinistraOltre. Ilprogramma?«Alprimopuntoho
messolariconquistadellafiduciadeicittadini -dice
PaoloFontanelli -maalsecondoc’è ilproblemadeltraf-
fico,vogliounacittàconmenosmog,unagrandezona
blu,piùareepedonali.Eunamaggiorevalorizzazione
delpatrimonioartistico.Amministrareconifattiè ilmio
slogan».Ladestrasceglie,dopounlungotravaglio, l’ex
direttoredelpersonaledellaPiaggio,CarloAlberto
Dringoli,epuntatuttosull’anticomunismopiùspinto.

ROMA Una mini-scadenza ammi-
nistrativa il 15 novembre - quan-
do voteranno alcuni Comuni del
Friuli Venezia Giulia - e poi un’al-
tra ancora il 22, con il rinnovo del
consiglio regionale del Trentino
Alto Adige. Infine, il 29 novem-
bre, un turno elettorale che inte-
ressa quattro Province e quasi 300
Comuni. In tutto, oltre sette mi-
lioni di cittadini chiamati alle ur-
ne. «ma questo non è un test elet-
torale nazionale -
chiarisce Leonardo
Domenici, deputato
diessino e responsa-
bile degli Enti locali
per laQuercia - lame-
tà degli elettori vote-
ràper il rinnovo della
Provincia di Roma. E
poi si tratta di una
consultazione fram-
mentaria, non abbia-
mo un campione
omogeneo di riferi-
mento,vistoilnume-
ro di liste civiche e
coalizionidivarianaturapresenti.
Credo che sia una consultazione
interessante - ancheper ilnumero
di elettori che andranno a votare,
visto l’andamento negli ultimi
tempi dell’astensionismo - ma da
cui non possiamo trarre elementi
particolarmentesignificativiperil
quadronazionale».

Però si tratta della prima consul-
tazione elettorale importante
dopolacrisidigovernoelanasci-

ta del nuovo esecutivo D’Alema.
Per il centrosinistra non è una
marciainpiù?

«Credo che ci possa essere un ef-
fetto positivo, non solo per quel
che rappresenta la presidenza di
Massimo D’Alema, ma anche per-
ché nel Paese non mi sembra che
ci fosse tanta voglia di andare a
nuove elezioni politiche, dopo la
crisi del governo Prodi. Dunque
potrebbe essere premiato il modo

incuisièdatosoluzio-
ne alla crisi, la stabili-
tà».

Intuttelecittàincui
si vota, Rifondazio-
necomunistahapre-
sentato ricorso con-
tro il simbolo eletto-
rale utilizzato dai
Comunisti italiani.
Questo invece ri-
schiadiessereunfat-
tore di debolezza,
perilcentrosinistra.

«Non voglio fare die-
trologie, ma questo è

anche il segno di una difficoltà
tutta interna al Prc. Certo, quella
dipresentarericorsoèunadecisio-
ne negativa, soprattutto per quel-
le realtà dove ci sono coalizioni di
sinistra molto ampie, a cui parte-
cipano sia il Pdci che Rifondazio-
ne. Così, si rischia di creare uno
stato di tensione all’interno delle
alleanze, distogliendo l’attenzio-
nedai temiedaiproblemiveridel-
la campagna elettorale. Io non

credo che debbano scattare auto-
matismi, nei rapporti con il Prc,
trasponendoilpianonazionalesu
quello locale. Però temo un ele-
mento di diffidenza da parte degli
elettori, che magari si chiedono:
ma come, questi partiti si presen-
tanoinsiemeepoi litiganotraloro
per il simbolo? Ecco, credo che ci
sia un rischio-credibilità per tutta
lacoalizione».

E i rapporti con l’Udr? Il partito
di Cossiga si presenta più spesso
conilPoloodasolo,chenoninsie-
mealcentrosinistra.

«Non è del tutto vero, in alcune
realtà importanti - penso a Bene-
vento o a Pescara - l’Udr partecipa
con noi alle alleanze. C’è un caso
particolare, quello di Treviso: ma
lì il candidatodelPolo,Bresolin, si
presenta quasi come un indipen-
dente, tant’è che può contare an-
che sull’appoggio del Movimento
perilNordestdiCacciari».

Ritiene possibili intese con l’Udr
al secondo turno, quando si vote-
ràperilballottaggio?

«In alcune realtà importanti, co-
me aRoma o Foggia, credocheciò
avverrà senza problemi, con un
apparentamento formale o anche
solo con un’indicazione agili elet-
tori. A Brescia credo che si dovrà
lavorareunpo‘dipiù.Maingene-
ralecredochegliaccordiconl’Udr
possano funzionare, nella pro-
spettiva di allargare la base eletto-
raleversoun’areamoderata».

M.D.G.

“«I ricorsi di Rc
rischiano

di creare tensioni
nelle alleanze

L’Udr? Vedremo
ai ballottaggi»

”

Nel Nord-Est l’Udr sceglie il Polo
«Siamo geneticamente anticomunisti»
DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

VENEZIA «Geneticamente anti-
comunisti»,comedice il lorolea-
der locale, Mauro Fabris (infatti:
primadubbioso,poiconvintoda
Cossiga e tac, sottosegretario ai
lavori pubblici). E con il sicuro
istinto doroteo per il galleggia-
mento. Che combinano gli uo-
mini dell’Udr a Nordest dopo il
ribaltone romano? Semplice. Lo
ignorano. Restano, ovunque, a
fiancodelPolo.

Regione Veneto: l’Udr ha da
poco provocato una crisi della
giunta di centro-destra per avere
più «visibilità», l’ha risolta otte-
nendo due assessorati. L’allean-
za, assicura Fabris, «non è in di-
scussione». Né lo è per le elezioni

comunali del 29 no-
vembre a Treviso e
Vicenza. In entram-
bi i casi le liste del-
l’Udr sostengono i
candidati del Polo.
«Sono accordi fatti
prima», spiega a Tre-
visol’on.MarioFras-
son. «Prima»,benin-
teso, della nascita
del nuovo governo.
«Ma riconfermati
dopo, senza nean-
cheporci il problema sefosse sta-
to il caso di scompaginare l’al-
leanza. Dopo tutto, conta anche
l’humusculturaledellaregione».

«La tradizione della nostra so-
cietà è di centro.Come sipuòap-
poggiare un’alleanza di sini-
stra?», ripete a Vicenza il capoli-

sta dell’Udr Giando-
menico Albanese:
che prima era asses-
sore tecnico nella
giunta-Ulivo... «La
scelta di Cossiga ha
creato molto diso-
rientamento. Abbia-
mo avuto problemi
anche a raccogliere le
firme per la lista, tan-
ta gente si tirava in-
dietro diffidente. Ab-
biamo dovuto rassi-

curare, col Polo c’è un patto pre-
ciso,nonlotradiremo».

Il 22 novembre si vota anche
per le province autonomedi Bol-
zano e Trento. Sistema propor-
zionalepuro,senzaneancheuno
straccio di sbarramento. L’Udr,
già al governo in entrambe le

province assieme a Svp da una
parteedautonomistidelPattdal-
l’altra, si presenta in due liste de-
nominate «Centro». Il problema
delle alleanze, per ora, non si po-
ne.Madopoilvoto?

Scenario immaginato dal se-
natore Renzo Gubert, trentino:
«Noi puntiamo a rigovernare in
un quadro di centro. Potremmo
anche accettare apporti dei po-
polari, o dei socialisti: ma solo se
l’Ulivo, che qui ha stretto il patto
”assiemealgovernooassiemeal-
l’opposizione”, si spacca».
Cioè...?«ColPds,mai.Un’opera-
zione alla Cossiga, in Trentino,
non si pone». È coerente, per lo
meno. Gubert, al Senato, ha ap-
pena votato contro il governo
D’Alema, su mandato unanime
dell’Udrtrentina: lasceltadiCos-

siga è giudicata«unapaleseegra-
ve violazione» dei principi fon-
datividelpartito.

SièvotatodapocoinFriuli-Ve-
nezia Giulia. Ricordate? Qua po-
polari eCdu-Udravevanoprova-
to per primi il «grande centro»,
rompendo da una parte l’Ulivo,
dall’altra il Polo. Esito così-così,
sul 10%. Otto consiglieri regio-
nali: sette del Ppi, uno cossighia-
no. Giunta del Polo. Però, quel-
l’unico cossighiano, Antonio
Martini, giocando sul filo delle

divisioni del Polo, è riuscitoa far-
si eleggere presidente del Consi-
glio regionale, soffiando il posto
adAn.Nonmale.

Si ripeterà il tentativodi«gran-
decentro»ancheaUdine,dovesi
vota per il comune il 15 novem-
bre? Ci provano, presentandosi
assieme, popolari e Forza Italia.
Ma l’Udrno.Fruga fruga tra ledi-
ciassette liste: proprio non c’è.
Ohbella. Il fattoècheil suogrup-
po più dinamico se n’è andato,
ed ha formato una lista autono-

ma: «Under 35», perché son tutti
giovani.

La guida, candidandosi a sin-
daco, Marco Belviso, 31 anni,
laureando in giurisprudenza che
vive ancora con mamma e papà.
«Iohofondatol’Udr,pienodien-
tusiasmo. Ma i mammouth della
politica locale volevano gestire
tutto loro. Mi hanno tolto il
mandato. Poi, al momento di
presentare le liste, non sono
neanche riusciti a raccogliere le
firme. Mi hanno chiesto di tor-
nare.Colcavolo...».

Edeccoloalla testadellabanda
di ragazzini dai 18 ai 35 anni,
bandiera di riferimento Fabio
«Modò» Frittelli, autore di musi-
che da discoteca, incluso un hit
che garantiscono storico, «Ein-
zwei, polizei». Linea politica?
Belviso sospira: «Io sono un mo-
derato. Non ho apprezzato Cos-
siga: è stata lacorsa allepoltrone.
In Italia non ci sono più fascisti o
comunisti, è vero: solo opportu-
nisti». E loro, al ballottaggio, che
faranno? «Mah. Chi dirà ok al
nostro programma, ci tureremo
il naso e lo voteremo». Ah, ti pa-
reva...
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■ TREVISO
E VICENZA
Confermate
le alleanze
col centrodestra
E in Trentino
i dirigenti giurano:
«Mai coi Ds»

Maurizio Brambatti/Ansa


